
Ancora polemiche sul piano di
zonizzazione  acustica
approvato  dal  Consiglio
comunale di Siracusa
“Il Piano di Zonizzazione Acustica della città, adottato ieri
dall’Amministrazione Italia, mette ancora una volta in luce la
volontà di escludere la partecipazione popolare dal processo
democratico,  che  prevede  il  coinvolgimento  di  tutti  i
cittadini nella cosa pubblica”, queste le dichiarazioni della
Segreteria Cittadina del Partito Democratico. Non si arrestano
le  polemiche  in  merito  al  piano  di  zonizzazione  acustica
approvato a maggioranza dal Consiglio comunale di Siracusa.
“Contraddicendo in pieno uno dei principali punti del suo
mandato – dichiara la segretaria cittadina del PD Matilde Di
Giovanni – la Giunta comunale cala dall’alto sulla città un
Piano  che  definisce  le  diverse  classi  di  Zonizzazione
Acustica, ovvero i livelli di rumorosità che impattano in
maniera significativa su tutte le attività quotidiane degli
abitanti.  In  particolare,  il  Piano  prevede  per  il  centro
storico  di  Ortigia  maggiori  livelli  sonori,  che  incidono
negativamente  sulla  qualità  della  vita  di  tutti  residenti
dell’isola,  turisti  compresi,  specificamente  nelle  ore
notturne  e  del  riposo.  Se  si  considerano  le  innumerevoli
lamentele degli ultimi anni – continua la Di Giovanni – da
parte  di  cittadini  ed  esercenti  di  attività  ricettive,
penalizzati dai giudizi negativi dei loro ospiti, proprio a
causa  degli  intollerabili  livelli  di  rumorosità,  non  si
capisce quale sia l’intento di questa amministrazione e del
Piano che propone”. Il Partito Democratico di Siracusa, unico,
con i suoi consiglieri Milazzo, Zappulla e Greco, ad avere
votato contro l’adozione del Piano, stigmatizza questo modus
operandi  e  sollecita  l’amministrazione  ad  una  informazione
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puntuale  ed  esaustiva  del  contenuto  del  Piano  e  delle
variazioni che da questo interverranno per ogni quartiere,
chiedendo l’apertura di un confronto serio e trasparente con
tutti gli attori del processo, al fine di mettere a punto uno
strumento  che  non  finisca  per  peggiorare  ulteriormente  le
condizioni ambientali della città.

Piazza  Cuella,  Burti  (FI):
“50mila euro per salvare la
fontana”.  Ammalorata  la
camera sotterranea
Cinquantamila euro per il recupero e la messa in sicurezza
della fontana di piazza Leone Cuella. È questa la proposta
contenuta  nell’emendamento  alla  variazione  del  Bilancio  di
previsione 2026-2028 presentato dal gruppo consiliare di Forza
Italia  con  il  consigliere  comunale  Cosimo  Burti  primo
firmatario.
Nella  discussione  relativa  all’assestamento  generale  del
bilancio comunale, gli azzurri portano il tema della necessità
di un intervento di manutenzione straordinaria sulla struttura
della Borgata che, secondo quanto evidenziato dai proponenti,
presenta  condizioni  di  degrado  e  criticità  nelle  parti
sottostanti in ferro e cemento armato.
L’emendamento  prevede  un  finanziamento  da  50mila  euro
destinato  ai  lavori  di  restauro,  impermeabilizzazione
dell’opera, ripristino delle strutture ammalorate e messa in
sicurezza dei locali sottostanti la fontana. Un intervento
ritenuto  necessario  per  preservare  un  elemento  urbano
considerato significativo per la piazza e per il quartiere.

https://www.siracusaoggi.it/piazza-leone-cuella-burti-fi-50mila-euro-per-salvare-la-fontana-presentato-emendamento/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-leone-cuella-burti-fi-50mila-euro-per-salvare-la-fontana-presentato-emendamento/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-leone-cuella-burti-fi-50mila-euro-per-salvare-la-fontana-presentato-emendamento/
https://www.siracusaoggi.it/piazza-leone-cuella-burti-fi-50mila-euro-per-salvare-la-fontana-presentato-emendamento/


Per  la  copertura  economica  dell’intervento  si  indica
l’iscrizione  di  nuove  risorse  derivanti  da  mutui  e  altri
finanziamenti a medio-lungo termine, con una previsione di 50
mila euro nell’annualità 2026 e senza variazioni per gli anni
successivi del triennio di riferimento.
Nel documento presentato da Burti si sottolinea inoltre che le
modifiche proposte non altererebbero gli equilibri finanziari
dell’ente, garantendo il pareggio di bilancio nel triennio
2026-2028 attraverso la compensazione tra maggiori entrate,
minori spese e nuove spese previste.

Parco  degli  Iblei,  Carta
convoca  la  Commissione
Ambiente:  “Verificare
coinvolgimento  del
territorio”
Subito  dopo  Ferragosto  il  “caso”  Parco  degli  Iblei  sarà
all’attenzione  della  Commissione  Territorio,  Ambiente  e
Mobilità dell’Assemblea regionale siciliana. L’annuncio arriva
dal presidente, il deputato Giuseppe Carta (Grande Sicilia),
che intende fare il punto sull’iter seguito fino ad oggi,
esaminare le ricadute economiche e sociali del progetto e
aprire un confronto sulla perimetrazione dell’area protetta in
relazione  alle  esigenze  del  territorio  e  delle  attività
produttive.
La vicenda ha già una storia complessa. Negli ultimi anni il
percorso  istitutivo  del  Parco  è  stato  accompagnato  da
osservazioni,  richieste  di  approfondimento  e  confronti  tra
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Ministero,  Regione,  Liberi  Consorzi  e  Comuni.  La  stessa
Commissione  aveva  adottato  la  Risoluzione  n.  6,  con  cui
chiedeva di sospendere l’iter o, in alternativa, di avviarne
uno nuovo basato su un più ampio coinvolgimento delle realtà
locali.
Proprio sul peso istituzionale di quella risoluzione Carta
intende  tornare.  “Ci  chiediamo  perché,  nell’ambito  del
procedimento  esaminato  dal  Tar,  abbia  assunto  un  peso
determinante  una  nota  amministrativa  di  un  ex  dirigente,
mentre  una  Risoluzione  approvata  dalla  IV  Commissione
dell’Ars, espressione di un atto collegiale del Parlamento
siciliano, non abbia prodotto gli stessi effetti. È anche
questo uno dei temi che vogliamo approfondire in audizione»,
ha dichiarato Carta.
Al centro del confronto, il rapporto tra tutela ambientale e
sostenibilità economica per chi vive e lavora nell’area iblea.
“La tutela dell’ambiente è un valore che nessuno mette in
discussione, ma dobbiamo anche tutelare chi in quel territorio
ci vive e lavora ogni giorno”, ha spiegato Carta. “È una
questione  che  interessa  aziende  agricole,  allevamenti,
imprese, artigiani, professionisti e famiglie, per questo è
necessario fare estrema attenzione a qualsiasi decisione”.
All’audizione sono stati invitati rappresentanti dello Stato,
degli enti locali, delle associazioni ambientaliste e delle
diverse categorie di portatori d’interesse. “Il nostro compito
non  è  alimentare  una  contrapposizione  tra  favorevoli  e
contrari al Parco. Il nostro dovere è capire se il percorso
abbia realmente coinvolto il territorio e se il progetto sia
compatibile con le sue caratteristiche senza danneggiare le
imprese.  Nessun  Parco  può  nascere  contro  le  comunità  del
territorio  ma  solo  con  il  loro  coinvolgimento”,  conclude
Giuseppe Carta.



Parco  degli  Iblei,  Auteri:
“Bene l’iniziativa di Carta,
ma  dopo  l’audizione  servono
atti concreti”
Il deputato regionale Carlo Auteri esprime apprezzamento per
l’iniziativa  del  presidente  della  Commissione  Ambiente
dell’Ars, Giuseppe Carta. “Accolgo con favore l’annuncio di
convocare un’audizione sul Parco nazionale degli Iblei. Fa
piacere  constatare  che  oggi  anche  altri  rappresentanti
istituzionali abbiano deciso di occuparsi delle questioni che
sollevo  pubblicamente  da  settimane,  attraverso  interventi
parlamentari,  incontri,  documenti  e  richieste  formali
indirizzate alla Regione e al Ministero dell’Ambiente”, le
parole  di  Auteri.  “Fin  dall’inizio  ho  contestato  non
l’istituzione del Parco in sé, ma un procedimento portato
avanti senza un reale coinvolgimento dei territori e sulla
base di una perimetrazione che rischia di penalizzare aziende
agricole, allevatori, artigiani, imprese e famiglie”.
Tra  le  richieste  già  avanzate  dal  deputato  figurano  il
coinvolgimento  dei  Liberi  Consorzi  di  Siracusa  e  Ragusa,
l’ascolto  dei  sindaci  e  delle  categorie  produttive  e  la
revisione  della  perimetrazione  sulla  base  delle  proposte
tecniche elaborate dagli enti locali. Auteri ricorda inoltre
di aver chiesto al governo regionale di impugnare la sentenza
del  Tar  davanti  al  Cga,  e  di  aver  scritto  al  Ministero
dell’Ambiente,  alla  Regione  e  all’Autorità  di  bacino  per
segnalare quelle che definisce “contraddizioni ambientali del
progetto”, tra cui carenze nella depurazione delle acque e
criticità idrogeologiche lungo il bacino dell’Anapo.
“Prima  di  imporre  nuovi  vincoli  bisogna  verificare  le
condizioni  effettive  del  territorio,  le  carenze  nella
depurazione delle acque, le criticità idrogeologiche e gli
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interventi necessari per la sicurezza ambientale. Non si può
disegnare  un  Parco  sulla  carta  ignorando  ciò  che  accade
realmente  lungo  il  bacino  dell’Anapo  e  nei  Comuni
interessati”, sottolinea il parlamentare. Auteri chiede che in
sede  di  audizione  venga  acquisito  l’intero  fascicolo
amministrativo, compresa la nota dell’ex dirigente ritenuta
determinante nel giudizio del Tar, la Risoluzione numero 6
approvata  dalla  Commissione  e  le  proposte  alternative  di
perimetrazione presentate dagli enti locali. Il deputato vuole
inoltre fare luce su “perché un atto collegiale del Parlamento
siciliano sia rimasto sostanzialmente senza seguito” e sulle
eventuali responsabilità politiche e amministrative.
“Dopo l’audizione mi aspetto atti formali, un cronoprogramma e
una posizione unitaria della Regione da portare al Governo
nazionale”, conclude Auteri, ribadendo che “il Parco non può
essere imposto contro le comunità degli Iblei: deve essere
costruito con loro, attraverso dati aggiornati, valutazioni
tecniche serie e una perimetrazione compatibile con il lavoro
e con lo sviluppo del territorio”.

Terzo mandato, da Agrigento a
Siracusa aumentano i sindaci
a  sostegno  della  proposta
Carta
Crescono le adesioni all’iniziativa promossa dall’on. Giuseppe
Carta, sindaco di Melilli, per chiedere il rispetto della
normativa vigente sui limiti di mandato e, al tempo stesso,
l’avvio di una riforma organica che garantisca regole chiare e
uniformi per tutti i Comuni siciliani. A sostenere l’appello
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sono nel catanese: Enzo Santonocito, sindaco di San Pietro
Clarenza,  Pippo  Greco,  sindaco  di  Grammichele,  Edmondo
Pappalardo,  sindaco  di  Trecastagni,  Santo  Antonio  Raciti,
sindaco di Santa Venerina, Danilo Parasole, sindaco di San
Michele di Ganzaria, Franco Barchitta, sindaco di Scordia; nel
palermitano: Leonardo Spera, sindaco di Contessa Entellina,
Giuseppe Oddo, sindaco di Campofiorito, Marcello Catanzaro,
sindaco di Isnello; nel siracusano: Francesco Italia, sindaco
di  Siracusa,  Vincenzo  Parlato,  sindaco  di  Sortino,
Michelangelo  Giansiracusa,  sindaco  di  Ferla  e  Presidente
libero consorzio Siracusa, Mirella Garro, sindaco di Cassaro;
nell’agrigentino: Lillo Bongiorno sindaco di Racalmuto, Dino
Zimbardo sindaco di San Giovanni Gemini, Vito Terrana sindaco
di  Campobello  di  Licata,  Milco  Dalacchi  sindaco  di  Naro,
Giuseppe Pendolino sindaco di Aragona e presidente del Libero
Consorzio  di  Agrigento;  nel  messinese:  Antonino  Caselli,
sindaco di Torregrotta.
“Condividiamo  la  posizione  espressa  dal  collega  Giuseppe
Carta. Le leggi vigenti devono essere rispettate da tutti e
non  possono  essere  disapplicate  sulla  base  di  valutazioni
individuali.  Spetta  al  legislatore  regionale  affrontare  la
questione  e  approvare  una  disciplina  organica,  capace  di
assicurare certezza del diritto, continuità amministrativa e
parità di trattamento tra tutti i sindaci siciliani. Le regole
si  modificano  nelle  sedi  istituzionali,  attraverso  un
confronto  trasparente  e  un  voto  palese,  non  attraverso
sanatorie costruite intorno a singoli casi”.
I sindaci sostengono quindi la richiesta rivolta al presidente
della  Regione  e  al  presidente  dell’Ars  affinché  venga
applicata la legge attualmente in vigore e sia calendarizzata
al più presto una riforma complessiva dei limiti di mandato
nei Comuni siciliani.



Parte  l’Iter  per  il
riconoscimento  IGP  della
Patata novella di Siracusa
Patata novella di Siracusa, parte ufficialmente l’Iter per il
riconoscimento IGP. Si è chiuso oggi, con l’invio al ministero
del primo “faldone” di documentazione relativa alla complessa
procedura  prevista,  il  passaggio  iniziale  dell’iter  che
porterà, al riconoscimento ufficiale del marchio IGP per la
“Patata  novella  di  Siracusa”.  A  darne  notizia  è  Giovanni
Cafeo, già deputato regionale di Siracusa, coordinatore della
Segretaria Particolare dell’assessorato all’Istruzione e alla
Formazione e responsabile regionale dei dipartimenti per la
Lega Sicilia. “La patata novella di Siracusa è una eccellenza
prodotta nel nostro territorio da oltre cento anni – spiega
Cafeo – uno di quei prodotti identificativi di un territorio
generoso  e  fertile,  coltivata  con  cura  da  generazione  di
agricoltori locali che ne hanno saputo individuare peculiarità
e caratteristiche inconfondibili”. Tra gli artefici principali
di  questo  prestigioso  percorso  c’è  l’assessore  regionale
all’Agricoltura, Luca Sammartino che da subito ha abbracciato
la  proposta  arrivata  da  Siracusa,  tanto  da  nominare  come
consulente  a  titolo  gratuito,  già  nel  dicembre  del  2025,
l’agronomo Vincenzo Cultrera. Proprio da Cultrera è partito
l’input che ha spinto i 30 produttori di patata novella a
riunirsi in associazione, con il fine di avviare l’iter verso
il  riconoscimento  dell’Indicazione  Geografica  Tipica,  una
strada non immediata ma che potrebbe portare alla successiva
costituzione  del  relativo  consorzio,  con  conseguente
possibilità della creazione di ulteriori posti di lavoro, sia
diretti  sia  legati  alla  promozione  nel  mondo  di  questa
eccellenza.  Alla  fase  più  tecnica  della  procedura  ha
partecipato il direttore dell’Ispettorato all’Agricoltura di
Siracusa, il dottor Francesco Azzaro, coordinando le procedure
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e  collaborando  anche  con  il  comitato  tecnico  scientifico,
formato dai prof. Mauro Micali di UNICT e dalla prof.ssa Anita
Ierna del CNR. Le prestigiose collaborazioni accademiche sono
state  completate  dal  prof.  Giuseppe  Timpanaro,  anch’egli
dell’Università di Catania. “Come già accennato – aggiunge
Cafeo – il procedimento dovrà superare vari step. L’istanza
arriverà al dipartimento dell’Agricoltura di Palermo che poi
la invierà al Ministero delle Politiche Agricole e Sovranità
Alimentare e sarà poi lo stesso ministero a perorare la causa
a Bruxelles fino al definitivo riconoscimento. Siamo davvero
entusiasti – conclude Cafeo – di questo percorso che vedrà
protagonista una parte concretamente produttiva di Siracusa e
siamo sicuri che ancora una volta, quando dal territorio si
alza  una  voce  comune  mossa  dall’interesse  collettivo,  gli
obiettivi potranno essere raggiunti grazie alla collaborazione
di tutte le forze sane della città”.

Parco  degli  Iblei,  Gennuso:
“Serve  un’intesa  che  tenga
conto  delle  esigenze  del
territorio”
“Abbiamo avviato un confronto operativo con l’Assessore al
Territorio,  Giusy  Savarino,  per  governare  l’iter  di
istituzione del Parco Nazionale degli Iblei ed evitare di
subire passivamente le conseguenze di un processo che fino ad
ora  non  ha  ascoltato  appieno  le  necessità  dei  territori.
L’obiettivo  è  arrivare  a  un’intesa  che  tenga  conto  delle
esigenze del territorio, modificando perimetro e regolamento
laddove  necessario  tramite  una  istruttoria  qualificata  che
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permetta la corretta interlocuzione con Roma”. Lo dichiara
Riccardo Gennuso, deputato regionale di Forza Italia, dopo un
confronto avuto oggi con l’Assessore Savarino.
“Stiamo  lavorando  a  un’istruttoria  approfondita  che  sarà
portata  in  Giunta  –  prosegue  Gennuso  –  per  consentire  al
Presidente  Schifani  di  firmare  un’intesa  condizionata  alla
delibera approvata. I parchi nazionali offrono flessibilità
nella  zonizzazione,  diversamente  dai  parchi  regionali:
possiamo  quindi  incidere  sul  Regolamento,  sui  vincoli,
tutelando le attività produttive sostenibili senza rinunciare
alla  tutela  ambientale.  Ho  sottolineato  la  necessità  di
coinvolgere  direttamente  sindaci,  gli  amministratori  e
stakeholder  qualificati  (Confindustria,  Cna,  Coldiretti,
Confagricoltura) perché ci aiutino con osservazioni puntuali
da preparare al più presto.
È  essenziale  pensare  non  solo  allo  stato  attuale  ma  alla
crescita di un’area che rappresenta uno dei motori economici
della Sicilia. Bloccare lo sviluppo con vincoli troppo rigidi
sarebbe  un  errore  che  non  possiamo  permetterci.  Ringrazio
l’Assessore  Savarino  per  la  disponibilità  e  il  Presidente
Schifani per la sensibilità dimostrata verso le istanze del
nostro territorio. Continueremo a lavorare per un Parco che
sia opportunità, non ostacolo”.

Parco  degli  Iblei,  Cannata:
“Potrà  esistere  solo  se
tutelerà  territorio,  imprese
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e attività produttive”
Un  incontro  tra  il  Ministero  dell’Ambiente,  la  Regione
Siciliana e l’Ispra ha riaperto il confronto sul futuro del
Parco nazionale degli Iblei. A tracciare un bilancio della
riunione è il deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata.
“Dall’incontro  di  questa  mattina  tra  il  Ministero
dell’Ambiente, la Regione Siciliana e Ispra emerge un dato
positivo.  C’è  la  massima  disponibilità  ad  ascoltare  il
territorio e a costruire un percorso realmente condiviso sul
futuro  del  Parco  nazionale  degli  Iblei”,  spiega.  Il
parlamentare  fissa  però  condizioni  precise.  «”L’eventuale
istituzione del Parco dovrà rappresentare un’opportunità di
tutela  e  sviluppo,  non  un  insieme  di  vincoli  capaci  di
penalizzare  chi  negli  Iblei  vive,  lavora  e  produce.  La
salvaguardia dell’ambiente deve procedere insieme alla tutela
delle  attività  agricole  e  zootecniche,  delle  imprese,  del
patrimonio  naturalistico  e  delle  attività  connesse  alla
gestione della fauna selvatica”.
Il percorso di consultazione, già avviato nei giorni scorsi,
proseguirà nelle prossime settimane. Dopo la pausa estiva sono
previsti nuovi incontri che coinvolgeranno direttamente tutti
i  portatori  di  interesse:  Comuni,  agricoltori,  allevatori,
Confindustria,  associazioni  artigiane  e  commerciali,
organizzazioni  di  categoria,  operatori  turistici,  realtà
ambientaliste e faunistico-venatorie. “Tutti dovranno essere
ascoltati  e  messi  nelle  condizioni  di  contribuire
concretamente alla ridefinizione della perimetrazione, della
zonizzazione e del conseguente regolamento”, afferma Cannata,
sottolineando  che  tali  strumenti  dovranno  consentire  alle
imprese “non soltanto di continuare a lavorare, ma anche di
crescere, innovare e realizzare gli interventi necessari”.
Cannata  evidenzia  inoltre  il  ruolo  che  sarà  svolto
dall’assessorato  regionale  al  Territorio  e  all’Ambiente,
guidato da Giusi Savarino, in raccordo con il Ministero e con
il  supporto  tecnico  di  Ispra.  Il  deputato  annuncia
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l’intenzione  di  seguire  personalmente  ogni  passaggio  del
percorso istituzionale e tecnico.
La posizione del parlamentare è netta anche sullo scenario
opposto. “Il Parco degli Iblei potrà esistere soltanto se sarà
costruito  insieme  al  territorio  e  se  garantirà  benefici
concreti  alle  comunità,  agli  agricoltori,  agli  allevatori,
alle  imprese  e  a  tutte  le  attività  esistenti.  Se  invece
dovesse  tradursi  in  vincoli  imposti  dall’alto,  capaci  di
limitare  il  lavoro,  gli  investimenti  e  lo  sviluppo,  sarà
necessario mettere in campo ogni iniziativa utile affinché il
Parco non venga istituito”, conclude Cannata.

Parco  degli  Iblei,  Auteri:
“L’Autorità di bacino segnala
criticità  idrogeologiche  e
idriche”
L’Autorità di bacino del Distretto idrografico della Sicilia
ha attivato la Conferenza permanente dei servizi per esaminare
le  criticità  ambientali  e  idrogeologiche  presenti  nel
territorio  siracusano  interessato  dalla  perimetrazione  del
futuro  Parco  nazionale  degli  Iblei.  L’intervento  è  stato
avviato a seguito di una segnalazione del deputato regionale
Carlo Auteri, che aveva chiesto un approfondimento sullo stato
delle acque, degli impianti di depurazione e delle aree a
rischio  idrogeologico  ricadenti  nell’area  del  costituendo
Parco.
Sul fronte idrico, la perimetrazione coinvolge venti corpi
fluviali e quattro sotterranei. Nella sola area dell’Anapo
sono interessati tre corpi idrici fluviali e due sotterranei:
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per questi ultimi, il Piano di gestione registra uno stato
quantitativo buono, ma uno stato chimico classificato come
“non buono”, con il raggiungimento degli obiettivi di qualità
rinviato oltre il 2027.
L’Autorità  di  bacino  sottolinea  che  gli  enti  competenti
dovranno verificare la regolarità delle autorizzazioni degli
scarichi  urbani,  l’efficienza  dei  sistemi  di  raccolta  e
trattamento  dei  reflui  e  la  loro  compatibilità  con  gli
obiettivi di tutela delle acque, individuando le eventuali
misure  di  adeguamento  e  risanamento.  “Avevo  chiesto  alle
istituzioni di approfondire la presenza di scarichi urbani
collegati  al  fiume  Anapo,  lo  stato  della  depurazione  nei
Comuni montani, il monitoraggio delle acque e i fenomeni di
dissesto,  inondazione  e  allagamento  che  hanno  interessato
l’area”, spiega Auteri. “Dalla relazione ricevuta emerge un
quadro articolato che merita attenzione e risposte concrete”.
Sul versante idrogeologico, la relazione richiama le numerose
aree  sottoposte  alle  prescrizioni  del  Piano  per  l’assetto
idrogeologico.  Nelle  porzioni  della  provincia  di  Siracusa
incluse nella perimetrazione sono censiti fenomeni di crollo,
colamenti  rapidi,  scorrimenti,  franosità  diffusa,  erosione
accelerata e frane complesse, con livelli di pericolosità che
in alcuni casi raggiungono le categorie P3 ed P4, definite
rispettivamente  elevata  e  molto  elevata.  Nei  territori
costieri di Avola e Siracusa sono state inoltre individuate
cinque aree con pericolosità molto elevata P4 e rischio R4 per
fenomeni di crollo, oltre a un’area con pericolosità P3 e
rischio  R3  per  erosione  costiera.  Secondo  l’Autorità  di
bacino, gli strumenti di pianificazione del Parco dovranno
precisare  dissesti,  aree  a  rischio  idraulico,  reticolo
idrografico,  zone  di  deflusso  e  fasce  di  rispetto  con  le
relative limitazioni d’uso.
“Non sono valutazioni politiche, ma dati tecnici contenuti
negli strumenti di pianificazione”, sottolinea il deputato.
“L’istituzione di un Parco non può prescindere dalla sicurezza
dei cittadini, dalla tutela delle infrastrutture e dalla reale
condizione ambientale dei territori coinvolti». Auteri chiede



che  tutti  gli  elementi  tecnici  emersi  vengano  formalmente
acquisiti  nel  procedimento  e  valutati  dal  ministero
dell’Ambiente, dalla Regione e dagli altri enti competenti,
auspicando «un confronto trasparente con i Comuni e con le
comunità interessate”.
Auteri segnala infine che, nonostante i solleciti, i Comuni
coinvolti non hanno ancora trasmesso alcuna relazione sulle
criticità  tecniche  idrogeologiche  e  di  depurazione.  Fa
eccezione il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo, indicato
da Auteri come l’unico primo cittadino ad aver rispettato
tempi e impegni. “La mia domanda è: cosa stanno aspettando?”,
conclude il parlamentare.

FdI  abbandona  l’Aula  del
Consiglio  comunale:
“Assessori  assenti  alle
interrogazioni, ora basta”
I due consiglieri comunali di Fratelli d’Italia, a Siracusa,
hanno abbandonato l’Aula questa mattina. Segno di protesta,
durante  una  seduta  nella  quale  avrebbero  dovuto  essere
trattate due interrogazioni presentate dallo stesso gruppo:
una sul futuro dell’Autodromo di Siracusa e una sull’offerta
scolastica nelle contrade Isola, Terrauzza, Plemmirio, Fanusa
e Arenella, con particolare riferimento all’assenza di una
scuola secondaria di primo grado nel territorio.
All’atto della discussione, né l’assessore competente né il
dirigente  di  riferimento  erano  presenti.  Non  è  pervenuta,
secondo  quanto  riferito  dal  gruppo,  neppure  una  risposta
scritta.  Di  fronte  a  questa  situazione,  i  consiglieri  di
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Fratelli d’Italia hanno scelto di lasciare i lavori consiliari
come  gesto  di  disappunto  formale.  “Il  rispetto  tra  le
Istituzioni e tra gli organi dello stesso Ente non dovrebbe
mai venire meno”, si legge nella nota diffusa dal gruppo.
Il capogruppo Paolo Cavallaro ha sottolineato che l’episodio
non rappresenta un caso isolato. “Non è la prima volta che le
risposte  alle  interrogazioni  arrivano  soltanto  all’ultimo
momento,  impedendo  ai  consiglieri  di  esaminarle  e
approfondirle  adeguatamente”,  ha  detto,  aggiungendo  che  in
altri casi le risposte sono risultate “solo parziali rispetto
ai quesiti formulati”. Tra gli esempi citati, il capogruppo ha
fatto  riferimento  alla  propria  interrogazione  sul  servizio
idrico  cittadino  —  relativa  agli  investimenti
infrastrutturali, agli obblighi del precedente gestore SIAM e
al passaggio ad Aretusacque — alla quale gli uffici avrebbero
fornito risposte giudicate “insoddisfacenti”. Il tema tornerà
in discussione nella prossima seduta.
Cavallaro e Romano hanno indirizzato una lettera di protesta
formale al Presidente del Consiglio comunale, al Sindaco e al
Segretario Generale “affinché vengano richiamati assessori e
dirigenti  al  puntuale  adempimento  dei  propri  doveri  nei
confronti del Consiglio comunale e siano adottate tutte le
iniziative necessarie per evitare il ripetersi di situazioni
come quella odierna”.
Sul  merito  delle  interrogazioni  rimaste  senza  risposta,
Fratelli  d’Italia  ha  preannunciato  la  presentazione  di
specifici ordini del giorno. Particolare attenzione è stata
riservata  alla  questione  scolastica  nelle  contrade
periferiche.  “Migliaia  di  cittadini  delle  contrade  Isola,
Terrauzza,  Plemmirio,  Fanusa  e  Arenella  hanno  diritto  di
sapere  se  questa  Amministrazione  intenda  finalmente
programmare la realizzazione di una scuola secondaria di primo
grado oppure se ritenga che un territorio così popoloso possa
continuare a esserne privo”, ha affermato Cavallaro.


